
Cornune di Capraia e Lirnite
Provincia di Firenze

COPIA
Immediatamente eseguibile

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Delibera Numero 29 del 29/09/2012

Oggetto IJNIONE DEl COMUNI CIRCONDARIO DELL’EMPOLESE VALDELSA. ADEGUAMENTO
DELLO STATUTO. APPROVAZIONE

Lanno duemiladodici ii giorno ventinove del mese di Seftembre alIe ore 10:00 neIlapposita sala del
Municipio 51 e riunito ii Consigiio Comunale per deliberare sulle proposte allOrdine del Giorno dietro invito
diramato dal Sindaco in data 20 settembre 2012 Prot. n. 8745 in sessione Ordinaria

Dairappello nominale risultano presenti/assenti i Signori:

SOSTEGNI ENRICO P SALVADOR CLAUDIO p
GIUNTI FRANCESCO P GIUNTINI PAOLO P
FREDIANI SILVIA P FORCONI CRISTINA P
EVANGELISTA VALTERE P PASQUALEHI MAURIZIO P
GALLERINI ROSANNA P MORELLI GIACOMO P
GIACOMELLI MARTINA P CINOTTI PAOLA p
DI MARIA ALFREDO P MARCACCI STEFANO P
MORETTI DONATELLA P COSTOLI LUCA P
TORRINI SILVIA P

Assiste ed e incaricato della redazione del presente verbale a Sig.ra ANZILOTTA PAOLA, Segretario

Presiede ii Sig. SOSTEGNI ENRICO. Sindaco

II Presidente SOSTEGNI ENRICO. accertato 1 numero Iegale per poter deliberare validamente, dichiara
aperta a Seduta





IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che Ia L.R, 29 maggio 1997, n. 38 ha istituito ii Circondario delPEmpoIese Valdelsa quale
circoscrizione territoriale omogenea di decentramento amministrativo, nelI’ambito della Regione Toscana, per
resercizio di funzioni e servizi di ambito sovracomunale e per l’esercizio di funzioni che gil vengono aftidate
attraverso strumenti di concertazione, della Provincia e dai Comuni;

AlTO che, in esecuzione dell’art, 2 della suddetta LA, 29 maggio 1997, n. 38, Comuni
approvato lo Statuto del Circondarlo con ie seguenti dehberazioni del Consigli comunab

risulta dal decreto del Presidente delta Giunta regionale n. 180 del 4 maggio 1998:
Capraia e Limite deliberazione n. 54 del 22/12/1997

- Castelfiorentino deliberazione n, 3 del 29/01/1 998
- Cerreto Guidi dehberazione n. 86 del 15/12/1 997
- Certaido dehberazione n. 2 del 15/01/1 998
- Empoh deliberazione n. 113 del 10/12/1997

Fucecchio deliberazione n. 4 del 2/02/1998
- Gambassi Termedehberazione n, 5 del 29/01/1998

Montaione dehberazione n. 4 del 30/01/1 998
- Montelupo Fiorentino dehberazione n. 6 del 19/01/1 998

Montespertoli deliberazione n. 158 del 29/12/1997
- Vinci dehberazione n. 66 del 29/12/1 997

RICORDATO, altresi, che in esecuzione dellarl, 3 delia suddetta L.R. 29 maggio 1997, n, 38 Ia Provincia di
Firenze e i singoli Comuni del Circondario, hanno approvato d’intesa tra loro un Protocollo aggiuntivo allo
Statuto del Circondario, elaborato congiuntamente dai Comuni, Provincia e Regione, nel quale sono
disciphnate le modalità del concorso del Circondario alle tunzioni di programmazione della Provincia, e
individuato il quadro generate delle altre funzioni amministrative N cui esercizio è aft idato daila
Provincia a! Circondario entro N termine indicato net protocollo stesso e sono, infine, regolate le forme di
cooperazione tra Provincia e Circondario;

DATO AlTO che N Circondario deII’Empolese Valdelsa esercita, in luogo
Firenze, in attuazione della suddetta norma regionale LA. 38/97 e del
approvato con Debberazione del Consigllo della Provincia di Firenze 13
attuazione deNa deliberazione del Consiglio Provinciale 7 febbraio 2000,
funzion4 risorse finanziarie e personale a! Circondarlo Empolese — Valdelsa
di cuf alla DeLCP. n, 116 del 13/07/98’ e successivi atti di delega, Je seguenti

Pianificazione e controllo ambientale, compresa Ia gestione e Ia
smaltimento dei rifiuti

- Lavoro e formazione professionale e manageriale
- Sviluppo economico e pianificazione strategica
- Viabilità e trasporti
- Servizi sociali e assistenziali

Servizi sco!astici, sportivi e ricreativi
- Servizi culturali e informativi
- Agricoltura, caccia e pesca
- Turismo

Difesa del suolo e prevenzione delle calamità

e per conto della Provincia di
relativo Protocollo Aggiuntivo,

luglio 1998, n. 116, nonché in
n. 18 recante “Trasferimento di
— art. 2 del Protocollo aggiuntivo
principah funzioni:

programmazione del ciclo di

DATO AlTO, altresi, che il Circondario esercita,in forma associate tra Comuni del territorio, in attuazione
dellart. 2 dello Statuto di cui al dPG.A. n, 180 del 4 maggio 1998, i seguenti servizi prima disciplinati dalla
L.A. 40/2001 recante “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione dolie forme associative

DATO
hanno
come

del territorio
dei Comuni,





di comunf’, p01 — a seguito deN’abrogazione della LR. 40/2001 ad opera della Legge regionale ri. 68/2011 -,

delegati ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000:
- Servizi di assistenza sociale e di integrazione di stranieri, apolidi e nomadi. costituita con Del.

G.E. n. 10 del 20.03.2007 - convenzione sottoscritta in data 11 settembre 2007 e rinnovata
con DeLG.E. n. 11 del 22.03.2011:

- Protezione civile. costituita con Del. G.E. n. 50 del 26.10.2004 -e convenzione rep. 406
sottoscritta in data 4 novembre 2004;
Formazione del personale dipendente del Comuni del Circondarlo Empolese Valdelsa,
costituita con Del. G.E. n. 50 del 26.10,2004, convenzione rep. 405 sottoscritta in data 4
novembre 2004;

- Procediment! di concessione dei contributi per labbattimento delle barriers architettoniche,
costituita con. Del. G.E. n. 50 del 26.10.2004. convenzione rep. 408 sottoscritta in data 4
novembre 2004;

- Sistema informativo territoriale, costituita con Del. G.E. n. 50 del 26.102004, convenzione
rep, 411 sottoscritta in data 4 novembre 2004;
Vincolo idrogeologico, costituita con Del. G.E. n. 50 del 26.10.2004, convenzione rep. 409
sottoscrilla in data 4 novembre 2004:
Catasto incendi boschivi. costituita con Del. G.E. n. 50 del 26.10.2004. convenzione rep. 407
sottoscritta in data 4 novernbre 2004;

- Difensore Civico, costituita con Del. G.E. 69 del 2 novembre 2005, convenzione rep. 591
sottoscritta in data 7 dicembre 2005 e cessata, per disposizione di legge, a decorrere dal
1/09/2011;

- Societa dell’intormazione e della conoscenza. istituita con Del. G.E. 66 del 29 novembre
2007. convenzione rep. 1293 sottoscriffa in data 25 giugno 2008;
Attività di supporto giuridico. costituita con Del. G.E. 60 del 27 settembre 2005, convenzione
sottoscritta in data 30 settembre 2005:

- LD.DE. Livello ottimale di esercizio in materia di EAP, costituita con verbale n, 2 della
riunione della Conferenza LO.D.E del 9 febbraio 2001, convenzione sottoscritta in data
30/1012002;

DATO AlTO inoltre che questo Comune in attuazione della suddetta norma regionale L.A.
40/2001 recante “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme
associative di comunI’, pol — a seguito dell’abrogazione della L.A. 40/2001 ad opera della Legge
regionale n. 68/2011 -, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000, esercita i seguenti ulteriori servizi
e funzioni:

- Gestione associata del personale;

- Gestione associata dei servizi di Polizia Municipale (livello avanzato di inetgrazionme:
costituzione del corpo unico di Polizia Municipale).

VISTA Ia L.A. 27 dicembre 2011. n. 68, Norms sul s/sterna dells autonornis local?’ che stabilisce che II
Circondarlo dellEmpolese Vaidelsa riconosciuto ad ogni eftetto anche qua/s unions di comuni” indicando,
altresl. il termine perentorio di un anno dallentrata in vigore della legge medesima per l’adeguamento delle
norme Statutarie e per l’esercizio delle tunzioni fondamentali;

PRESO AlTO che l’Unione del Comuni Circondario dell’Empolese Valdelsa risulta istituita per legge, a norma
dellart. 52, L.A. 27 dicembre 2011 n. 68;





DATO AlTO che, in esecuzione delia suddetta LR, 68/2011, ii Circondarlo Empolese Valdeisa ha adottato,

tra gil aitri, i seguenti provvedlmenti tesi ad adeguare rassetto ordinamentale ed organizzativo deWEnte aMa

riforma:

- Ia dehberazione n. 12 del 28 febbraio 2012 di istituzione di un Gruppo di lavoro articolato in n. 4

sottogruppi, avuto riguardo alle tematiche da sviiuppare, e precisamente:

A) PROFILI 1STITUZIONALI E CONTABILI:

B) FUNZ1ON! FONDAMENTALI Dl CU! ALLA L.R. 27 DICEMBRE 2011, N. 68;

C) SERVIZI, 0 PARTE DEl ESSI. COME RISULTATI DALLA DEL. G.E. 22 MARZO 2011. N. 12;

D) RIORDINO DELLE N. 9 GESTIONI ASSOCIATE OLTRE ALL’UFFICIO LODE, ATTUALMENTE
DELEGATE AL CIRCONDARIO EMPOLESE VALDELSA;

- LA DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA N, 13 DEL 13 G1UGNO 2012, Di ISTITUZIONE DELLA
COMMISS!ONE COSTLTUENTE TEMPORANEA CON FUNZ1ON1 CONSULTIVE, PREPARATORIE ED
ISTRUTTORIE IN MATERIA Di REVISIONE DELLO STATUTO DEL CIRCONDARIO EMPOLESE
VALDELSA;

CONSIDERATO che gh esiti dei avon della Commissione costituente temporanea, nella seduta conclusiva del
21-09-2012 hanno confermato a volontá del Comuni del territorio di procedene ail’approvazione degli
adeguamenti dello Statuto previdente per definire a Statuto dell’Unione del Comuni, denominata Circondarlo
dev’Empolese Valdelsa;

VALUTATO the:
- neilambito dei processi di riorganizzazione deile funzioni amministrative tra i livelli di governo. i

Comuni sono I prinolpah protagonisti dello sviluppo soclale e soggetti strategici per a competitivitä del
sistema, purché Ia dimensione territoriale sia ottimale per uno svoigimento deile funzioni adeguato al
bisogni del ternitorlo;

- I recenti interventi normativi statak tra i quail, in particolare, ii D.L. n. 78/2010 convertito nelia legge n.
122/2010, U D.L. n. 98/2011 convertito in legge n. 111/2011, U D.L. n. 95/2012 convertito In legge n.
135/2012, sono intervenuti in tema di associazionismo comunale, acceierando tale processo anche
con Ia previsione dell’obbligatonietà deM’esercizio defle funzioni fondamentali per I Comuni di minoni
dimensioni;
in un contesto di crescente ditficoltà finanziania per U sistema delie autonomie locali, carattenizzato da
una sempre minore disponibilità di nisorse e da vincoli sempre piU stningenti per U loro impiego disposti
daNe recenti manovre, Ia presente proposta assume riievanza quale iniziativa di sviluppo integrato del
ternitorio, capace di consolidare e potenziare i’esistente ambito istituzionale allargato;

RITENUTO. pertanto. che mediante Ia trasformazione in Unione di Comuni. ii Circondario defl’Empolese
Valdeisa possa conseguire seguenti obiettivi:
- incremento defl’efficienza, efficacia ed economicitä mediante H conseguimento di una maggiore

speciahzzazione del dipendenti e di economie di scala denivanti dalluso integrato del fattori produttivi;
sviluppo di politiche integrate unitarie tendenti a valonizzare le potenziahtà e Ia vocazione di ciascun

territorio;
- accrescimento del ruolo dell’Empolese Valdetsa rispetto al live Vi di governo sovraordinati;





VISTO lo schema di adeguamento deilo Statuto che sostituisce U precedente di Gui al D.P.G.R. n. 180/1 998,
composto da 44 articoli, allegato a! presente atto a formarne parte integrante e sostanziale e ritenuta a
proposta rispondente aile esigenze degh Enti interessati per le ragioni esposte (Allegato A);

VISTO Part. 32, comma 6, del Digs. 18 agosto 2000, n. 267. come sostitulto dall’articoio 19. comma 3, legge
n. 135/2012, secondo cul Alto costitutivo e 10 Statuto deliUnione sono approvati dai Consigh del comuni
partecipanti con le procedure e con Ia maggioranza richieste per le modifiche statutarie;

VISTO, Cart. 6. comma 4 del Digs. 18 agosto 2000. n. 267. secondo cui gil Statuti sono deliberati dal rispettivi
Consigil con ii voto favorevoie dei due terzi del consiglieri assegnati e, qualora tale maggioranza non venga
raggiunta, Ia votazione e ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo Statuto è approvato
se off ene per due voile ii voto tavorevoie della maggioranza assoluta del consigheri assegnati;

RICORDATO che I’art, 52 defla L.R. 68/2011 citata, tiene luogo deil’Atto costitutivo deil’Unione del Comuni
Circondarlo defl’Empolese Valdelsa

VISTO, in particolare. Cart. 6 deNo Statuto aNegato, secondo cui CUnione Circondarlo deDEmpolese Vaideisa
esercita, in iuogo e per conto del Comuni partecipanti, le seguenti funzioni fondamentali:

a) Organizzazione gene rate detl’amrninistrazione. gestione (inanziaria e con labile e con trollo
b) Organizzazione del servizi pubblic! di interesse generate di ambito comunale, lvi cornpresi / servizi di

trasoorto pubblico comunale
c Catasto. ad eccezione delle funzioni mantenute alto Stato dalla normativa vigente
d,) La pianiuicazione urbanistica ed edilizia di arnbito comunale nonché Ia pan’ecipazione a/ia plan!ficazione

territoriale di live/to sovracomunate
e) Attività, in ambito cornunale, di pianificazione di protezione dy/la e di coordinamento del pr/mi soccorsi,

nonché tutte Ia altre funzioni pre v/ste dalla normativa regionale in materia
0 L’organizzazione a Ia gestione del seivizi di raccolta, avvio a srnaltimento e recuparo del rifiuti urban! a Ia

riscossione dci re/a tivi tn but!
g) Progettaziona e gestione del sistema locale del servizi social! ed erogazione delle relative prestazioni a!

cittadin4 secondo quanto previsto dall’arl 118, IV co., del/a Costituzione
h) Edillzia scolastica, per Ia pafle non attribuita a/la competenza delta province, organizzazione e gestione

del seivizi scotastici
I) P0Hz/a municipale a pollzia amministrativa locale

VISTO, inoitre. ‘art. 6, comma 2, del medesimo Statuto che precisa che !esercizio della delega decorre, per
tutti I Comuni aderenti, dal 31-12-2012 perle funzioni e I servizi di cul aVe lettere e) g) e I) e che! perle restanti
funzioni e servizi decorre dall’esecutivitá del provvedimento affuativo dei Comuni aderenti, adottato con
deliberazione del Consigllo comunale;

VISTO, infine, che ai sensi deIl’art. 44 Norma finale, deilo Statuto, I rapporti giuridici attivi e passivi, le affivitâ
poste in essere e gIl atti adottati dal Circondario dell’Empolese Valdelsa nella vigenza del precedente Statuto
di cul al Decreto del Presidente della Regione 4 maggio 1998, n. 180, con I’entrata in vigore del presente
Statuto conservano piena vahdità ed efficacia;

DATO ATTO che Ia popolazione del Comuni deII’Unione è cosi composta, per un totale din. 174.170 abitanti:
Comune di Capraia e Limite n.7,268
Comune di Castelfiorentino n.17.959
Comune di Cerreto Guidi n.10.721
Comune di Certaldo n.16.343
Comune di Empoli n.47.955
Comune di Fucecchio n. 23.496





Comune di Gambassi Terme n. 4930
Comune di Montaione n.3.773
Comune di Montelupo Fiorentino n.13691
Comune di Montespertoli n.13A52
Comune di Vinci n.14.582

DATO AlTO. infine. che ii presente Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla pubblicazione all’Albo del
Comune associato che per ultimo lo ha approvato e che, daila stessa data, è abrogato lo Statuto vigente;

Dab atto cM è stato acquisito ii parere dcl Revisore Unico dci Conti

VISTI i pareri favorevoli, rispettivamente. del Responsabile Servizi Generali in ordine alla regolarilã teenica e
del Responsabile dei Servizi Finanziari. sulla regolarità contabile, espressi ai sensi deli’ art.49 del
D.igs.267/2000;

RITENUTO infine necessario, data I’urgenza, di dichiarare ii presente provvedimento immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art, 134, IV comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

DATO AlTO che ii testo della relazione e queiio degli interventi sono riportati nd verbale della seduta al
quale si rinvia:

Proceduto a votazione in forma palese che ha dato 1 seguente risultato:
Presenti: n,17
Favorevoli n.12
Contrari n.5 (Popolo della Liberta per Capraia e Limite):

DELIBERA

1. Di approvare lo schema di adeguamento dello Statuto che sostituisce il precedente di cui al
D.P.G.R. n. 180/1 998, composto da 44 articoli, allegato al presente atto a formarne parte integrante
e sostanziaie (Allegato A);

2. Di provvedere alla pubblicazione all’Albo pretorio on line dello Statuto approvato col presente atto
per 30 giorni interi e consecutivi;

3. Di dare atto che lo Statuto dell’Unione dei Comuni Circondario dell’Empolese Valdelsa allegato al
presente atto, entra in vigore decorsi trenta giorni dalla pubblicazione all’Albo del Comune associato
che per ultimo lo ha approvato e che, dalla stessa data, è abrogato lo Statuto vigente;

4. Di incaricare il Segretario Generale di trasmettere il presente atto, entro dieci giorni dall’adozione,
all’Unione dci Comuni Circondario delFEmpolese Valdelsa e aBa Giunta Regione Toscana, ai sensi
art. 24, co, 6, L,R, 68/2011.

Dopo cio’
Con separata votazione che consegue lo stesso risultato

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA ALTRESI’
stante l’urgenza, di dichiarare 1 presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 c. 4 del
Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.





Comune di Capraia e Limte
Provincia di Firenze

F “

Proposta per Consig)io
Consigflo Comuna)e

Servizio/Ufficio: Ufficio Segreteria
Proposta N. 2012153

Oggetto: UNIONE DEl COMUNI CIRCONDARIO DELLEMPOLESE VALDELSA. ADEGUAMENTODELLO STATUTO. APPROVAZIONE

ESPF4ESSIONE PARER) A) SENSI DELL4RT.49 COMMA 1 DEL DECRETO LEGISLAflVO 18/08/2000 N 267.

Tecnico

• FAVOREVOLE

Li 24/09/2012
Responsabilp deli Ufficio Proporiente

ZUCj7AA9IA CRISNN

Contabile

• FAVOREVOLE

Li 24/09/2012
Responsabile del Servizio Finanziario

FRANCfl$ LORELLA

o-.DE BEPAZIONE c 4.) OF’ U-..I





Comune di Caprala e Limite SuII’Arno
Provincia di Firenze

Oggetto: Parere del Revisore per Ia modifica della Statuto del Circondarlo
Empolese-Valdelsa per Ia tiasformazione in Unione del Comuni.

Considerato che art 64 del regolamento comunale di contabilità richiede ii parere
preventivo dell’organo di revisione per “servizi pubblici beau e forme associative e di
cooperaz:one”, in ordine agli aspetti finanziarl ed economici di detti atti di indirizzo del
consiglio comunale se comportanti, nella loro attuazione impegni di mezzi finanziari;

- vista Ia legge regionale n 68 del 27/12/2011 con cul viene regolato ii sistema delle
autonomie locali e viene data compiuta attuazione alle norme dell’articolo 14, del
decreto-legge 78/2010, prevedendo I’ identificazione degli ambiti territoriali all’interno
del quali I comuni sono tenuti all’esercizio associato delle funzioni fondamentali,
fissate dalla legge;

- visto in particolare l’art.52 della LR 68/2011 con cul viene regolato l’ente Associativo
Circondario dell’Empolese Valdelsa, prevedendo II suo riconoscimento anche quale
unione di comuni;

- vista l’intenzione del Comune di Capraia e Limite o del Comuni associati in detto
Circondario di provvedere alla costituzione dell’Unione dei Comuni tramite
trasformazione (in senso lao) del Circondarlo stesso in Unione, con approvazione
del relativo Statuto;

vista Ia bozza di Statuto sottoposta a questo Organo di revisione;
- considerato che lapprovazione di detto Statuto non comporta in sé alcun rilievo

diretto sugli aspetti finanziari ed economici dellEnte, ma solo per riflesso con I
prowedimenti e gil aft attuativi e deliberativi conseguenti alla partecipazione
airUnione ed at trasferimento di funzioni alla stessa;

- considerato che non si ravvisano obiezioni da sollevare su detto Statuto;

esprime

parere favorevole allapprovazione dello Statuto deIl’Unione del Comuni del Circondarlo
dell’Empolese Vaidelsa.
Invita, nelie fasi successive di attuazione e di trasferimento delle funzioni, a porre
particolare attenzione at rispetto del vincoli e degli indirizzi normativi sia in materia
finanziaria che di personale.

Capraia e Limite, 26 Settembre 2012

II revisore unico
Dottssa Valentina Vanni

[N IN





IJNIONE DEl COMUNI
CIRCONDARJO DELL’EMPOLESE VALDELSA

STATUTO
CAPO PRINCIPI E NORME FONDAMENTALI

2Art. I lJnione dci Comuni Circondario deIIEmpoIee Valdelsa
2Art. 2 Finalita delliinione dci Coniuni
2Art. 3 Principi detl’azionc ainminIstrativa
3Art. 4 Principi della partecipazione
3CAPO II FUNZIONI ESERCITATE DALLUNIONE DEl COMUNI 4Art. 5 Decentramento amministrativo
4Art. 6 Funzioni e servizi dci Cornuni
4Art. 7 Funzioni e servizi esercitati dall’Unione mediante convenzioni 4Art. S Modalita di determinazione e ripartizione di spese ed entrate

Art. 9 Ulteriori funzioni e servizi aftidati alPUnione dai Comuni partecipanti SAn. 10 Disciplina regolamentare
6Art. II Servizi di prossiinità
6CAIN) III ORGANI DI GOVERNO
6Art. 12 Organi di Governo delliJnione dci Comuni
6Art. 13 Presidente deIl’Unione del Cornuni
6Art. 14 Competenze del Presidente delFUnione del Comuni
7Art. 15 Presidente del Consiglio deII’Unione
7Art. 16 Coruposizione dcl Consiglio delFUnione
SArt. 17 Disposizioni sulla rappresentanza di genere
9Art. IS Funzionamento del Consigiio dell’Unione

10Art. JO Osservatorio permanente sui Servizi pubblici beau e sulle Società partecipate IIArt. 20 Sedute e deliheraziorn del c:onsiguio delPUnione
IIArt. 21 Diritti. doveri, dinissioni e revoca dci consiglieri
IIArt. 22 Cessazione della carica di consigliere delFUnione
12Art. 23 Scioglitnento dcl Consigliodell’Unione
13Art. 24 Composizione della Giunta deIl’Unione
13Art. 25 Competenze della Giunta delFUnione
13Art. 26 Funzionamento della Giunta de]l’Unione
1$CAPO IV ORGANIZZAZIONE
14Art. 27 Principi generali
14Art. 28 Organizzazione degli uftici e del servizi
15Art. 29 Direttore Generate
15Art. 30 Segretario Generale
ISArt. 31 Personale dellUnione dci Comuni
ISCAPO V ORDINAMENTO FTNANZIARIO E CONTABILE
16Art. 32 Principi generali
16Art. 33 Finanze dell’Unione dci Comuni
16Art. 34 Programmazione linanziaria
16Art. 35 Revisore dei conti
17Art. 36 Servizio di Tesoreria
17Art. 37 Patrimonio dell’Unione dci Comuni
17CAPO VI RECESSO E SCIOGLIMENTO
IsArt. 38 Recesso di un Comune dal vincobo associativo per una determinata funzione 18Art 39 Effetti e adempimenti derivanti dal recesso
ISArt. $0 Scioglimento consensuale dal vincolo associativo per una determinata liinzione 19Art. 41 Effetti, adempitnenti ed obbliglu derivanti dMlo scioglimento
19CAPO VII MODIFICHE STATUTARIF
20Art. 42 Procedirnento di revisione dello Statuto
20CAPO VIII NORME TRANSITORIE F FINALI
20Art. 43 Funzioni e servizi della Provincia di Firenze
20Art. $4 Norme transiwrie
21Art. 45 Norma tinale cdi rinvio
22Art. 46 Entrata in vigore
22



CAPO I PRINCIPI E NORME FONDAMENTALI

Art. 1 Unione dci Comuni Circondarin delI’Empolese Valdelsa

II Circondario dellEmpolese Valdelsa è istituito ai sensi della LR. 29 magglo 1997. n. 38, quale

circoscrizione territoriale omogenea di decentramento amministrativo nell’ambito della Regione

Toscana per i’esercizio di funzmoni e servizi di ambito sovracomunale affidari, atiraverso

strunienti di concertazione, daDa Provincia e dai Comuni, secondo le norme della Costituzione,

dde leggi statali e regionali vigenti e dcl presente Statuto.

2.Aiiini di cul al comma I, I Comuni di Capraia e Limite. Casteltiorentino, Cerrero Guidi,

Certaldo, Empoli, Fucecchio, Gambassi Terme. Montespertoli, Montainne, Montelupo

Fiorentino e Vinci. ai sensi della LW 27 dicenibre 2011. it 68 e del presente Statuto, t’ormano

runione dci Comuni Circondario dell’Ernpolese Valdelsa (di segufto Unione dci Comuni).

3. L’Unione dci Comuni esercita Ic hinzioni e i compiti conferiti o assegnati dalla Regione, daDa

Citrã Metropolitana nonché Ic fiinzioni e i compiti affidati mediante convenzioni o accordi

stipuiati con ía Provincia ai sensi della L.R. 29 maggio 1997, ii. 38, dell’art, 30 dcl Digs. 18

agosto 2000, n. 267 e dell’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, it 241. Esercita, a1treI, Ic funzioni

e i servizi affidati dai Comuni nell’ambito territoriale coincidente con quello dci Cornuni

medesimi, Svolge gli altri compiti previsti dal presente Statuto.

4. L’Unione dci Cornuni è un Ente locale dotato di personalità giuridica di diritto pubblico.

auronomia normativa, amministrativa, organizzativa, gestionale, contabile e finanziaria.

UUnione dci Comuni ha una durata ilhimitata,

5. LUnione dci Comuni puO dotarsi, con deliberazione del Consiglio dell’Unione, di un proprio

stemma Ia cui riproduzione ed uso è consentito previa autorizzazione dcl Presidente.

6. L’Unione dci Comuni ha sede nd Comune di Empoli, iii piazza della Vittoria, n. 54. La sede

legale puô essere inodificata con deliberazione dcl Consiglio dell’Unione.

7, Nell’ambito del territorio dell’Unione dci Comuni, possono essere costituite sedi e uffici

distaccati, individuati dalla Giunta. Presso ogni Comune sono garantiti ai cittadini e alle imprese

servizi di sportello con compiti di informazione, di ricezione di domande e di istanze, di

conoscenza degli atti adottati che li riguardano.

8. L’Unione dci Comuni individua un apposito spazio sul proprio sito informatico destinato

alI’Albo Pretorio per Ia pubblicazione dci propri atti e provvedimenti amministrativi, avente

effetto di pubblicità legale.

Art. 2 Finalità dell’Unionc dci Comuni

L’Unionc dci Comuni persegue Ic seguenti finalita:

a) costituisce Ente di riferimento PCI ii decentramento dde fiinzioni amministrative delta

Regione. della Città Metropolitana e della Provincia; costituisce I’ Ente di riferimento

responsabile dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali, promuove Ia progressiva

integrazione fra i Comuni che La costituiscono al fine di garantire una gestione efficiente, efficace

ed economica dci servizi nell’intero Lerritorio:

b) partecipa alla definizione delle politiche pubbLiche atrivate nd rerritorlo at fine di migliorare Ia

qualita della vita dci cittadini defl’Unione dci Comuni

c) cura gil interessi dci Comuni che Ia costiruiscono e Ii rappresenra ncll’esercizio dci compiti da

essi afficlati



d) partecipa aBa salvaguardia del terrilori compresi net proprio ambito al line di garantirelarmonico sviluppo socio-economico ed omogence condizioni delle popolazioni lvi residentie) promuove lo svikippo locale c Ia vatorizzazione del territorio
0 agevola e sostiene I processi di fusione tra I Comuni ddll’Unione che I singoli Consiglicomunali potranno deliberate.

Art. 3 Prindpi defl’azione amministrativa
L’attivitâ amministrativa dell’Unionc dci Comuni persegue i tini determinati dalla legge ed èretta da criteri di economicità, di eflicacia. di irnparzialita, di pubblicità e di trasparenza, secondoIc modalit previste dalia legge e dat presente Statuto e dane altre disposizioni che disciplinanosingoti procedimenti, nonché dai principi dell’ordinamento comunirario.

2. L’azione amministrativa dell’Unione dci Comuni, nd rispetto delle identità comunali, persegueIa razionalizzazione dci costi e promuove Ia sempliticazione e Ia trasparenza deIl’attivitãamministrativa anche mediante ii pieno utilizzo degli strumenti informatici.
3. L’Unione dci Comuni cura I rapporti con I cittadini, con i Comuni partecipanti e con gil altri entipubblici uniformandosi al principio di leale collaborazione.

Art. 4 Principi della partecipazione
L’attività deli’ Unione dci Comuni si ispira at principio di massima trasparenza e circolazionedelle informazioni, anche al fine di garantire ai cittadini e ai residenti una effettivapartecipazione.

2. L’Unione dci Comuni assicura ai cittadini dci Cornuni del territorio l’accesso aBe informazionied agli atti da esso formati o detenuti. secondo Ic vigenti norme di legge statale e regionale ericonosce. altresi. ii diritto degli stessi di presentare istanze, petizioni e proposte rivolte alConsigho dell’Unione in materie ed ambiti che rivestano uno specifico interesse per Ia tuteladella comunità interessata. Tall atti comportano l’obbligo di trattazione nelle sedi istituzionali.3. Allo scopo di favorire Ia piii ampia partecipazione dci cittadini, l’Unione dci Comuni puàistituire apposite Consulte aventi funzioni propositive e consultive per ambiti e materiedeterminati.
4. L’Unione dci Comuni puà indire referendum consultivi su proposte di particolare interesse per Iapopolazione in matcrie di propria competenza. quando to richiedono almeno duemila elettori.rcsidenti in almeno Ia metà piü uno dci Comuni o tre Consigli comunali delterritorio dell’Unionedci Comuni. l-{aimo diritto di voto nd referendum consukivo I cittadini iscritti nelie listeelenorali dci Comuni deli Unione del Comuni, I cittadini deIJUnione Europea e gli stranieriresidenti che abbiano raggiunto Ia maggiore eta.
5. La proposta è approvata se è raggiunta Ia maggioranza dci voti validamente espressi purchéabbia partecipato al voto almeno ii quaranta per cento degli aventi diritto.
6. L’Unione dci Comuni promuove ii Bilancio partecipato al fine di coinvolgere I cittadinI ndprocessi decisionali per l’impiego delle risorse finanziarie delI’Ente.
7. Le modalità di attuazione della partecipazione dci cittadini sono disciplinate net regolamento dclConsiglio dell’Unione del Comuni, lvi compresi I casi di inammissibilità del referendumconsultivo. da approvarsi entro sei mesi datl’adozione del presente Statuto.
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CAPO II FUNZIONL ESERCITATE DALL’UNIONE 1)EI CONIIJNI

Art. 5 Decentramento amministrativo

I. L’Unione del Comuni pub esercitare funzioni e servizi in luogo e per conto della Regione. della

Città Metropolitana e della Provincia, previa stipula di apposita convenzione di cul a! Titolo III

della legge regionale 27-12-201 I. n. 68.

2. La convenzione è approvata dal Consiglio dcll’Unione dci Comuni a nlaggioranza assoluta dci

suoi componenti.

Art. 6 Funzioni e sen’izi del Comuni

LUnione dci Comuni esercita, in luogo e per conto dci Comtmi partecipanti, Ic seguerni

funzioni fondamentali:

a) Organizzazione generate deli ‘amministtvzione, gcstionejinanziaria e contabile e contra/to

h) OtRanizzazione del sen’izi pubblici di interecse generale di anihito cornuinale, lvi compresi I

sen’izi di trasporto pubblico cotnunale

c) (‘atasto, ad eccezione del/c fun zioni mantenute alto Stato daila nonnativa vigente

d) La pianifIcazione urbanistica ed edit/cia di ambito coinunale nonche In partecpazwne at/a

piantficac/one rerritoriale di livelto sovracotnuna/e

e) Attivitã, in ambito comunale, di piantjicazione di protezione civile e di coordinamento del

primE soccorci. nonche tulle Ic altreJuncionz previste dalla normativa regionale in mareria

I) L’organizzazione e Ia gestione del servizi cli raccolta, avvio e s,naltunento e recupero dci

rifiuti urbani e Ia riscossione dci reiativi tributi

g) Progetrazione e gesnone del sistetna locale dci servicE sociali ed erogazione delle relative

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’art. 118, IV ca, delta Costituzione

Ii) Edilizia scolasrica. per Ia pat-re non attrihuita a/ia competenca delle province.

organizzacione e gestione dci servicE scolasrici

i Potizia municipale e p0/ida ainministrariva locale

2. L’effettivo esercizio decorre. per rutti I Comuni aderenti. dal 31-12-2012 per Ic fiinzioni e I

servizi di cui alle lettere e), g ci). Perle restanti ftjnzioni e servizi di cui a! comma I. l’effettivo

esercizio decorre dalI’esecutività della deliberazione del Consiglio comunale die dispone in tal

senso.

3. La moditica o cessazione in tutto o in parte delle funzioni e servizi elencati comporta revisione

statutaria CUI si applicano Ic procedure previste all’art. 42 del presente Statuto, salvo quanto

disposto dali’ art. 42. comma 5.

Art. 7 Funzioni e servizi esercitati dalI’Unione mediante convenzioni

L’Unione dci Comuni subentra. ahresi. neHa gestione anche delle solo indicate funzioni e

servizi, ii cui esercizio e disciplinato da apposite convenzioni con gli Enti di cui allan, I, comma

2. del presente Statuto:
- ServicE di assistenca sociale C cli integrazione di stranien. apo/idi e notnadi

- Servizi di protecione civile

- Formacione del persona/c dipendente dci Comuni

— Proceditnenri JYCt Ia conce.csione dci contnhutr per 1 abbarritnento c/cIte harriet-c

architettoniche
- Sistema infimnarivo terriroriale
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— Funziorii in inateria di i’incolo idrogeologico
— Catasro dci boschi percorsi daljiioco e del pctscoli situati cot i-a 50 metri dai bosclzi pert ui-siSal Juan’)
- Società deil’informazione e della conoscenza
— ;ltuività di suppurto giuridicu cille gestioni associate attivateL.O.f).E. Livello orritnale di esercizio in mareria di ERP2. DalI’entrata in vigore dcl presente Statute, tutti I rapporti giuridici attivi e passivi facenti capoalle gestioni associate di ciii a! comma I, fanno capo all’ Unione dci Comuni.3. Ove Ic attività di ciii al comma I siano dat legislatore ricondotte nell’ambiio delle uuozionifondamentali di ciii all’art. 6 del presente Statuto. Ic disposizioni contenute nelle convenzioniancora in come di validità at mornento di entrata in vigore dello Statute stesso, si applicano se ein quanto compatibili con Ic disposizioni statutarie.

Art. S Modalità di detenuinazione e ripartizinne di spese cii entrateI Comuni sono tenuti a trasferire all’Unione dci Comuni risorse tinanziarie sufficienti aBacopertura integrale delle spese per ii funzionamento, e comunque allo svolgimento delleftinzioni, del servizi e delle attivitã deIl’ente, net rispetto dci prineipi che disciphnano i costistandard,
2. La riparlizione dde spese di ciii a! comma I tra tutti i Conuuni aderenti è stabilita dalla Giuntadell’Unione di intesa con i Comuni interessati, secondo i seguenti parametri, utilizzati anchecontestualmente secondo pesi diversi in rapporto alla ñnuzione o servizio considerati:a) popolazione residente nd Comune

b) superficie territoriale del Comune
c) altri parametri oggettivi specificarnente individuati aIl’interno dci provvedimenti diripartizione.

3. Le entrate attribute all’Unione dci Comuni sono di norma imputate in riduzione della spesasostenuta e da ripartire; in caso di entrate superiori at fabbisogno, Ic eccedenze sono attribuite aisingoli enti in relazione alla provenienza dde entrate stesse.
4. Tutti i Comuni sono tenuti a partecipare alle spese deIl’Unione dci Comuni, comprese queUe perl’esercizio delle funzioni fondamentali dci comuni obbligati. neila misura stabilita da appositiprovvedimenti di ciii al comma 2, lett. C).
5. Tn caso di mancato accordo tra i Comuni partecipanti. Ic spese di ciii al comma 1 sonocomunque ripartite tra tutti i Comuni aderenti con deliberazione della Giunta ddll’Unione dciComuni a maggioranza assoluta dci membri e con ii voto favorevole dci Sindaci cherappresentano Ia maggioranza delta popolazione residente nei Comuni associati.

Art. 9 Ulteriori funzioni e servizi afildati alI’Unione dal Comuni partecipantiI Comuni partecipanti possono aflidare all’ Unione dci Comuni, mediante apposita convenzione,l’esercizio di ulteriori funzioni e servizi, diversi da qudlli previsti dall’art. 6.2. La convenzione è prima approvata dat Consiglio ddll’Unione dci Comuni e successivamenteapprovata dai Consigli Comunali.



Art 10 I)isciplina regolamentare

I, Per It svolginiento dde funzioni e dci servizi aftidati dalla Regione, dalla Città Metropohtana e

dalia Provincia, Ta convenzione di cui alFart. 5 del presente Satuto disciplina Ic norme

regolarnentar applicabili.

2. Per To svoigimento delle lijnzioni o dci servizi aflidati dai Comuni aIl’Unione dci Cornuni, Ta

discipilna regolamentare è adottata dull’ Unione.

3. GIl uftici competenti dell’Unione dci Comuni a.ssieurano Ta pretlisposizione dci regolamenu per

I’esercizio delle tbnzioni delegate dai Comuni. del regolaniento del Consiglie dell’Unione, del

regolamento di contabilith, del regolamento dell’attività contraituale e del regolarnento di

organizzazione degli uffici e servizi.

4. Dalla data prevista per resercizio effettivo dde iunzioni e dci servizi cornunab da pane

deli’ Unione dci Comuni. I Cornuni non possono adottare atti in difformita.

5. La conclusione dci procedimenti relativi alle istanze di pane presentate prima dci termine da cui

decorre j’escrcjzio dde funzioni di cui all’art. 6 (Ia pane dell’Unione dci Comuni, ovvero di

ulteriori funzioni e servizi di cui alI’art, 9. compete all’ Unione dci Comuni,

Art. 11 Servizi di prossimità

I. L’Unione dci Comuni favorisce e promuove Ic iniziative volte aT marnenimento e aBa diffusione

di servizi di prossimità nei territori interessati da fenomeni di carenza o rarefazione del servizi

medesimi con prioritã per Ic aree caratterizzate da maggior disagio.

2. L’Unione dci Comuni predispone strumenti di rilevazione delle situazioni emergenti di disagio

dde comunità locali. che possono derivare da carenza, rarefazione o inadeguato fiinzionamento

di tah servizi.

3. L’Unione dci Comuni individua gIl interventi da attuare. da pane dell’Unione dci Comuni stesso

o dci Comuni aderenti, per fronteggiare dette situazioni promuovendo T’thtroduzione e lo

sviluppo di forme innovative per lo svoiginiento dci servizi di prossimità e modalità di offerta

linprontate aBa multifunzionalità.

CAPO Ill ORGANI Dl GOVERNO

Art. 12 Organi di Governo dell’Unionc dci Comuni

I. Sono organi dell’ Unione dci Comuni:

a) H Presidente dell’Unione

h) ii Consiglio

c) Ia Giunta

2. L’Unione dci Comuni istituisce Ta tigura del Presidente del Consiglio deli’ Unione,

3. Per i membri degli organi di govemo e per ii Presidente del Consigio dell’Unione non è prevista

aicuna indennità di carica.

Art. 13 Presidente ddll’Unione dci Comuni

I. H Presidente è eletto dalla Giunta a rotazione tra i Sindaci dci Comuni aderemi e dura in carica

per cinque anni, salvo dimissioni. decadenza o cessazione dalla earica di Sindaco.
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2. L’elezione avviene a maggioranza assoluta dci componenti. escludendo ogni volta ii Comune ii
cui Sindaco abbia gih ricoperto l’incarico per cinque anni, fino a complera rotazione.

3. In caso di dimissioni. decadcnza o cessazione dalla carica di Sindaco. H Presidenre cessa
aulomaticamente dalla carica di Presidenie deiI’Unione dci Comuni e Ic funzioni di Presidente
sono svolte dal Sindaco del Comune di maggiore dimensione demografica, non considerando ii
Comune di ciii è Sindaco H Presidente cessato.

4. Le dinnssioni da Presidente dcH’Unione dci Comuni sono indirizzate alla Giunta, presentate
personalmente e assume immediatamente al protocollo delI’Ente: Ic dimissioni non presentate
personalmente devono essere autenticate e inoltrate al protocollo delI’Ente per H tramite di
persona delegata con atto autenticato in data non anteriore a cinque giorni. Le dimissioni sono
irrevocabili. non necessitano di presa d’atio e sono immediatamente efficaci.

5. Le dimissioni del Sindaco da componente di diritto degli organi collegiali dell’Unione dci
Comuni sono prive di effetti.

6. Nd caso di ciii al comma 3, entro trenta giorni i Sindaci dci Comuni aderenti eleggono ii nuovo
Presidente.

7. Decorsi i trenta giorni senza che Ia Guunta abbia provveduto all’elezione del nuovo Presidente
deIl’Unione del Cornuni. e finn a delta elezione. Ia carica di Presidente è ricoperta di diritto a
rotazione ogni novanta giomi, alternando H Sindaco dcl Comune di maggiore dimensione
demografica con H Sindaco di minore dimensione demografica. escludendo ogni volta ii Sindaco
che ha già ricoperto I’incarico.

Art. 14 Competenze del Presidente deli’Unione del Comuni
1. II Presidente è l’organo responsabile dell’Amministrazione dell’Unione dci Comuni, rappresenta

I’Ente. anche in giudizio. convoca e presiede Ia Giunta.
2. In particolare II Presidente:

a) mantiene l’unità di indirizzo politico-amministrativo defl’Unione dci Comuni
b) sovrintende al tunzionamento dci servizi e degli uflici e alI’esecuzione degli atti
c) esercita Ic ftinzioni atiribuitegli dalle leggi, dal presente Statuto e dai regolamenti
d) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio dell’Unione ii Presidente provvede alla nomina.
alla designazione e alla revoca dci rappresentanti dell’Unione dci Comuni presso enti, aziende ed
istituzioni

e) nomina i responsabili degli uftici e dci servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali
secondo Ic modalità e i criteri stabiliti dalla legge, dal prescore Statuto, nonché dal regolamento
f) puO aflidare ai singoli componenti della Giunta specifiche deleghe, attinenti Ic funzioni, i
servizi e Ic attività di competenza dell’ Unione dci Comuni

3. II Presidente relaziona annualmente, entro ii 30 giugno, ai Consigli comunali sulla realizzazione
degli obiettivi programmati e sulla corretta ed economica gestione delle risorse affidate
all’Unione dci Comuni.

Art. 15 Presidente del Consiglio delL’Unione
H Presidente rappresenta H Consiglio dell’Unione dci Comuni e cura, di concerto con l’Ufflcio di
Presidenza di cui a! comma 5. Ia programmazione dci lavori del Consiglio dell’Unione, th
formazione dellordine dcl giorno delle riunioni, assicura ii collegamento politico isuruzionale
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con i Gruppi consiliari, coordina l’artivitã delle Cornmissioni, è garanre del rispetto delle norme

sul funzionarnento del Consiglio deli’ lJnione,

2. 11 Presidente del Consiglio dell’Unione dura in carica per cinque anni, salvo dimissioni,

decadenza o cessaione dalla carica di consigliere comunale.

3 Ii Presidente è eleno a scrutinio segreto a maggioranza dci due tern dci componenti dcl

Consiglio deIl’Unione nelle prime due volazioni. Nella Lena votazione II Presidente è eletto con

Ia maggioranza dci votanti,

4, Per H Presidente del Consiglio deli’ Unione dci Comuni non è prevista alcuna indennità di carica,

5. L’UlTicio di Presidenza è composto dal Presidente dcl Consigilo deH’Unione, dal Capigruppo

consiliari e dal Presidente deli’ ljnione o da un suo delegato.

Art. 16 Composizione del Consigilo delI’Unione

II Consiglio dell’Unione dci Comuni e composto dai Sindaci e dai rappresentanti dci Comuni

aderenti. eletti secondo i seguenti criteri:

a) per i Comuni con popolazione inferiore a 10.001) ahitanti. da due rappresentanti elettivi. uno

di maggioranza e uno di minoranza;

h per i Comuni con popolazione superiore a 10,000 abitanti, da quattro rappresentanti elettivi,

due di maggioranza e due di minoranza;

I criteri per Ia determinazione della popolazione di cui alle lettere a) e h) sono quelh seguiti per

I’elezione dci Consigli comunali di cui i consiglieri sono rappresentanti nd Consigiio

dclI’Unione.

2. Sono rappresentanti dci Comune ii consigiiere comunale di maggioranza e ii consigliere

comunale di minoranza eletti dal Consiglio comunale mediante voto disgiunto, cui partecipano

separatamente I consiglieri di maggioranza, compreso ii sindaco, e i consiglieri di minoranza,

compreso H candidato eletto consigliere ai sensi degli articoli 7!. comma 9, ukimo periodo, e 73.

comma II, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

3. ER’ consigliere comunale di maggioranza Il consigliere che nelie elezioni comunali è stato eletto

nelia lista o in una delle lisLe collegate a! Sindaco; è consigliere comunale di minoranza ii

consigliere che nelle clezioni comunali è stato eletto nelia lista o in una delie lisle non coflegate

a! Sindaco.

4. Nei casi in cui i rappresentanti del Comune sono due. e non siano cletti nei termini stabiliti

dall’art. 44, comma 2, sono di diritto componenti del Consiglio deli’ Unione:

a) ii consigliere comunale di maggioranza che ha riportato nelle elezioni comunali Ia maggiore

cifra individuale e, in caso di parita di cifre individuali, H consigliere pik anziano di eta; in caso di

rinuncia o cessazione per qualsiasi causa daDa carica di consigliere ddll’Unione dci Comuni. si

applicano gli stessi criteri, non considerando H consigliere che ha rinunciato o che ê cessato

b) H consigliere comunale di minoranza eletto ai sensi degli articoli 71, comma 9, ultimo

periodo, e 73, comma II, dci D.Lgs. 18 agosto 2000. n. 267, Ia cui lista o gruppo di liste ha

riportato ii maggior numero di voti e, in caso di panita di voti tra pin consiglieri eletti ai sensi

delle medesirne disposizioni. il consigiicre pin anziano di eta

c) in caso di rinuncia o cessazione per qualsiasi causa dalla carica di consiglicre defl’Unione dci

Comuni da pane del rappresentante di cui alla lettera b. ii consigliere comunale di nhinoranza

che ha riportato acHe elezioni comunali Ia maggiore cifra individuale Ira gli eletti in una o pin
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liste non coflegate al sindaco e, in caso di parita di cifre individuali tra phi consiglieri aventi dette
caratteristiche, ii consighere piü anziano di eta: in caso di ulteriore rinuncia o cessazione per
qualsiasi causa, si applicano gil stessi criteri, non considerando ii consigliere che ha rinunciato o
che è cessato.

5. Nei casi in cul I rappresentanti del Comune sono quattro, e non siano deal nei termini stabiilti
dall’an. 44. comma 2, sono di dirittu componenti dcl Consiglio delfUnione:
a) i Consiglieri comunali di maggioranza individuati ai sensi del comma 4, lettera a)
h) i Consigheri comunali di minoranza individuaci come segue:
I) i Consiglieri comunali di minoranza cietti ai sensi degli articoli 71. comma 9, ultimo periodo,
e 73, comma Ii, dcl TUEL sono disposti in ordine decrescente di you riportati dalla lista o dal
gruppo di liste collegate e, in caso di parith di voti, in ordine di anzianità; sono individuati quail
rappresentanti di minoranza dcl Comune i consiglicri secondo l’ordine ivi stabilito. finn a
concorrenza del seggi da ricoprire nd Consiglio dell’Unione del Comuni;
2) in caso di rinuncia o cessazione dci consiglieri di cui at n. I). sono individuati i Consiglieri di
nil al comma 4. lettera c), eletti aBe elezioni comunali nella medesima lista o nelle liste giàcoliegate at Consigliere che ha rinunciato o ë cessato;
3) se vi sono ulteriori rappresentanti da individuare. si procede assegnando un rappresentante aciascuna lista o gruppo di liste già coliegate ai consiglieri di cul al n. I), attribuendo ii priniorappresentante alla lisca o al gruppo di liste collegate che hanno ottenuto pin voti e atiribuendo
quelli successivi alle liste o gruppi di liste coliegate che seguono nell’ordine, e ripartendo
daii’ordine iniziale fino ail’esaurimento dci rappresentanti da individuare: stabiliti I seggi
spettanti ad ogni lista o gruppo di liste gin coilegate ai consiglieri di cui al numero i), Irappresentanti sono individuati secondo i criteri di cui at comma 4. lettera c). considerando solo
Ia lista o ii gruppo di tiste coliegate allo stesso consighere.

6. In tutti gil attn casi di cui all’art. 21 del presente Statuto. it Comune provvede all’etezione dcipropri rappresentanti net Consigilo dell’Unione entro trenta giomi daDa cessazione dalla carica
di consigliere ddll’Unione dci Comuni.

7. II Presidente di ciascun Consiglio comunale o. in assenza, ii Sindaco, comunica all’Unione dci
Comuni I nominativi dci rappresentanti eletti dal Consiglio che presiede e gil eventualinominativi di coloro che risultano componenti di diritto.

Art. 17 Disposizioni sulla rappresentanza di genere
Le disposizioni dci presente articolo sono volte a garantire Ia rappresentanza di entrambi i generi
nd Consiglio deli’Unione dci Comuni, ai sensi dcIl’articolo 28, comma I, della I.r. 68/201 1. eprevalgono suite altre disposizioni statutarie che disciplinano l’elezione del rappresentanti del
Comune net Consiglio deli’ Unione.

2. Ai tini del presente aruicolo, per “genere prevalcnte nd consiglio comunale” si intende ii genere
maschiie o femminile quando questo è della metà pin uno dci consiglieri componenti ii consigho
comunale, considerati senza includere ii sindaco.

3. In ciascuna dde votazioni disgiunte per Velezione dci consigheri di magioranza e di minoranza.
in caso di parita di von, per lindividuazione del consigliere eletto net Consiglio dell’Unione dci
Comuni si applica. in via prioritaria su tutti gil attn. ii seguente cniterlo: è eletto II consigliere
comunale cli genere diverso da quello prevalente net consiglio comunale.
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4. Quando I rapprescntaini che spettano at Cornunc nd Consiglio deH’Unione dci Comuni sono,

oltre al sindaco, in numero di due, in ognuna dde votazioni disgiunte per l’elezione del

consigliere di maggioranza e dcl consigliere di mmoranza ciascun consigliere puo votare, in una

unica scheda. per un solo rappresentante. oppure per due a condizione the II secondo sia di

genere diverso dal primo; ê nullo ii secondo vow espresso in difformità.

5. Quando i rappresentanti the spenano at Comune net Consiglio dell’Unione dci Comuni sono,

oltre al sindaco. in numero di quauro. e ii sindaco è dello stesso genere di queflo prevalente nd

consiglio comunale e tra i consiglieri vi sono persone di entrambi I generi. si procede. con vow

disgiunto limitato a uno, prima ail’elezione dci due rappresentanti di minoranza, e p01 alfelezione

dci due di maggioranza. Sc nessuno dci rappresentanti di minoranza che risultano eletti è di

genere diverso da quello prevalente nd consiglio conmnale e Ira i consiglieri di rnaggioranza vi

sono persone di entrainbi i generi, Ia votazione per lelezione dci rappresentanti di rnaggioranza è

valida solo se risulta eletto almeno un rappresentante di genere diverso da queHo prevalente net

consiglio comunale Se Ia prima votazione non è valida, i consiglieri di maggioranza procedono

ad una seconda votazione, che è valida solo se risulta eletto almeno un rappresentante di genere

diverso da quello prevalente net consiglio comunale, Se Ia seconda votazione non è valida, i

consiglieri di maggioranza procedono ad una terza votazione, che e valida anche se non risulta

eletto nessun rappresentante di genere diverso da queflo prevalente net consiglio comunale.

Art. 1$ Funzionamento dcl Consiglin dcII’Unione

I. U Consiglio deIl’Unione è l’organo di indirizzo e controllo politico-amministrativo dell’Unione

dci Cornuni. La competenza dcl Consiglio dell’Unione e lirnitata all’approvazione degli atti

fondainentali di cui alI’art. 42, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, salvo quanto

diversamente stabilito dal presente Statuto.

2. 11 Presidente delFUnione prornuove sugli atd Fondamentali di iniziativa della Giunta. o su

richiesta delfUfflcio di Presidenza. fasi formali di confronto con ii Consiglio per verificarne gli

orientamenti. L’avvio del confronto è preceduto da un’apposita informativa.

3. 11 Consiglio deil’Unione adotta un proprio regolamento. approvato a maggioranza assoluta dci

suoi membri. che disciplini in particolare l’organizzazione e Ic modalitã di fiinzionamento del

Consiglio delFUnione e dci propri organi interni, l’iniziativa delle deiberazioni e dci

provvedimenti amministracivi di competenza dcl Consiglio dell’Unione, Ic procedure di nomina,

designazione, indirizzo e controllo, informazione e partecipazione. assicurando l’effettivo

esercizio delle prerogative dci consiglieri e dci diritti dell’opposizione.

4. 11 Consiglio dell’Unione istituisce commissioni permanenti net numero e con Ic cornpetenze

stabilite dal suo regolamento.

5. II Consiglio puô istituire commissioni speciali per oggetti e tempi dererminati.

6. Le commissioni consihari sono composte in relazione aIl’entità numerica dci gruppi. secondo Ic

norme del regolamento.

7. Ogni consigliere ía parte di una commissione permanente e puô partecipare ai lavori di tutte Ic

commissioni, eon diritto di parola.

8. 1 membri della Giunta non fanno pane delle commissioni ma hanno diritro c, se richiesti,

l’obbligo di intervenire alle sedute delle commissioni, con diritto di parola.
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9. Ad una delle commissioni permanenti è attribuita Ia ftmnzione di verifica e controllo sull’attività
gestionale dell’Erne.

Art. 19 Osservatorio pennanente sul Servizi pubblici locali e sulle Società partecipate
I, F’ istituito, e normato con apposito regolamento, l’Osservatorio permanente sui Servi7.i pubblici

loathe sulk Socieiã partecipate (di seguito Osservatorio).
2. L’Osservatorio monitora ii rispetto dci pararnetri lissati nd contratti di servizio e di quanto

stahilito acHe Carte della qualita del servi7i.
3. Dell’Osservatorio devono far pane rappresentanli del gruppi consiliari e rappresentanti della

Giunta.

Art. 20 Sedute e deliberazioni dcl Consiglio deIl’Unione
I. Le sedute del Consiglio dell’Unione sono convocate dal suo Presidente. II Presidente è altresI

tenuto a convocare ii Consiglio deli Urnone entro venti giorni qualora lo richiedano per iscritto
alineno un terzo dci consiglieri delI’Unione dci Cornuni.

2. II Consiglio deIl’Unione e validamente riunito in presenza della rnaggioranza dci suol
componenti ed adotta Ic proprie deliberazioni con II voto favorevole della maggioranza dci
votanti. salvo diversa previsione della legge o del presente Statuto.

3. In caso di temporanea non corrispondenza delle funzioni di cui all’art. 6 esercitate dall’Unione
dci Cornuni per I Comuni, e limitatamente a tale periodo, l’approvazione degli atti fondamentah
dell’Ente e degli indirizzi per l’organizzazione degli uffici, comporta ii vow favorevole anche dci
Sindaci che rappresentano I Comuni tenuti all’esercizio obbligatorio delle hinzioni fondamentali.

4. 11 Consiglio deli’ Unione si riunisce in seduta pubblica, salvo I casi previsti dalla legge e dal
Regolamento del Consigilo dell’Unione.

5. Il Presidente predispone adeguate forme di pubblicità delle convocazioni del Consiglio
dell’Unione e delle decisioni assunte,

6. Le votazioni hanno luogo con voto palese; avvengono per voto segreto nelle questioni
riguardanti persone e negli altri casi previsti dalla legge e dal regolamento del Consiglio
dell’Unione.

Art. 21 Diritti, doverl, dimissioni e revoca del consiglieri
1. Spetrano al consiglieri del Consiglio dell’Unione dci Comuni I diritti stabiliti dalla Jegge per i

consiglieri comunali. H regolamento del Consigho deli’ Unione disciplina procedure e modalità.
2. Ogni consigliere. con Ic procedure stabilite dai regolarnenti, ha diritto di esercitare I’iniziativa

per tutti gli atti e provvedimenti sottoposti alla competenza deliberativa del Consiglio
deli’ Unione.

3. Ogni consigliere ha diritto di presentare. per l’espletamento delle proprie thnzioni. ogni istanza
di sindacato ispettivo nonché di presentare all’esame del Consiglio dell’Unione, nd modi e nelle
forme stabilite, emendamenti, interrogazioni. interpellanze, mozioni, ordini del giorno e proposte
di risoluzione e quant’altro disciplinato daila legge. dab statuto e dai regolamenti.

4. Ciascun consigliere, con Ic modalità stabilite dai regolamenti. ha diritto di ottenere dagh uffici
dell’Unione dci Cornuni e dalle aziende ed enti dipendenti dalla stessa, copia degli atti e
documenti e tune Ic notizie cd informazioni utili al]’cspletarnento dcl mandato.
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5. Ii CO115IliCt’C ha l’obbligo di osservare ii segreto sugli atti e sulle notizie ricevuti nd cai

specificamente previsti dalla legge.

6. Costituisce causa di decadenza dad mandato di consigliere deli’ Unione dci Comuni Ia mancata

partecipazione. senza giustilicato motivo. a ire sedute consecutive dci lavori del Consiglio

dell’Unione. II Consigliere è tenuto a comunicare ad Presidente Ic assenze giustificate prima della

seduta del Consiglio deIi’Unione.

7. II procedirnento di decadenza ha inizio con Ia contestazione delle assenze da pane del Presidente

e con l’invito a far valere eventuali cause giustificative entro ii termine perentorio di dieci giorni.

Nella prima seduta successiva, if Consiglio de)l’Unione valuta Ic giustiticazioni addotte ad line di

pronunciare o ineno Ia decadenza dcl consigliere che ha efletto immediato.

S. Le dimissioni daila carica di consigliere deIl’Unione dci Comuni, indirizzate al Presidente del

Consiglio dell’ Unione, e per conoscenza ad Sindaco del Comune di appartenenza devono essere

assume immediatamente al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di presentazione. Esse

sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci.

9. Nei casi di decadenza o dimissioni dci consiglieri dell’Unione dci Comuni, i Consigli comunali ai

quali essi appanengono. provvedono entro trenta giorni ad eleggere il nuovo rappresentante.

Decorso ii termine, si appilcano Ic disposizioni di cui aIl’art. 16, commi 4 e 5.

10, La decadenza e Ic dimissioni da consigliere comunale, nelle ipotesi disciplinate dalla legge e dal

regolamento del Consiglio comunale d’appartenenza, determinano Ia decadenza dalla carica di

consigliere del Consiglio dell’Unione dci Coniuni. appena divenute efficaci.

Ii. I Comuni possono, in ogni tempo. sostituire i consiglieri eletti o individuati ai sensi dell’an. 16

del presente Statuto. La sostituzione ha carattere fiduciario e non comporta motivazione di

merito.

Art. 22 Cessazione dalla carica di consigliere deIl’tJnione

Ferme restando Ic cause di nullità disciplinate dall’articolo 58 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.

267, ii rappresentante del Comune cessa dalla carica di consigliere dcl Consiglio delf’Unione nei

seguenti casi:

a) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio defl’Unione dci

Comuni. nd casi previsti dad D.Lgs. 267/2000 e dalla legge regionale

b dalla data di adozione del decreto di scioglirnento dcl Consiglio comunale

C) dad momento in cui si verificano Ia sospensione o Ia decadenza di diritto disciplinate

dall’articolo 59 del D.Lgs. 267/2000; Ia cessazione dalla carica di consigliere del Consiglio

delI’Unione dci Comuni resta ferma anche se Ia sospensione è cessata, e I’interessato puO essere

nuovamenle eletto consigliere del Consiglio ddll’Unione dci Comuni ai sensi dell’art. 16 del

presente Statuto

d) dal momento in cui gil è stata notiticata Ia dichiarazione di decadenza dalla carica di

consigliere comunale ai sensi dell’articolo 69 del D.Lgs. 267/2000

e) in miii gli altri casi in cui sia cessato dalla carica di consigliere comunale, dal momento di

detta cessazionc

I) dal momento in cui le dimissioni volontarie dalla carica di consigliere del Consigio

deli’ Unione sono state assume al protocollo deli Unione dci Comuni
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g) dal momento in ciii ii Consiglin dell’Unione del Comuni ha deliberato. secondo Ic disposizionidel presente Statuto e del Regolamento del Consiglio dell’Unione, Ia decadenza perimpedimento permanente o per accertamento delle cause di incompatibiiità, o per reiteratanancata partecipazione ni lavori del Consiglin deli’ Unione.
2. II rappresentante del Comune cessa, altresi. daDa carica di consigliere del Consiglio dell’Unionedal momento dell’etezione dcl sostituto ai sensi dell’art. 21. comma II del presente Statuto.3. Se Ia cessazione dcl consigliere dell’Unione del Comuni interviene dopo Ia convocazione delConsiglio deli’Unione dci Comuni, essa puà essere rilevata anche al momento all’apertura dellaseduta, disponendosi l’immediata integrazione del Consiglio dell’Unione con ii sostiluto. In tatcaso, Ia comurncazione al sostituto sulla sua entrata in carica è vahda anche cc avvenuta ii giomostesso della riunione dcl Consiglio dell’Unione, ed egli ha titolo per parteciparvi, purche itCousiglio comunale competente aDa desIgnazione abbia completato Firer per l’individuazionedcl sostituto: Ia seduta puO comunque avere luogo anche in assenza del sostituto.

Art. 23 Scioglimento del Consigilo dell’Unione1. Nd caso di scioglimento del Consiglio delFUnione dci Comuni, I Comuni devono esprimere irappresentanti per Ia formazione del nuovo Consiglio dell’IJnione entro ii termine perentorio diquarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del decreto di scioglimento.2. 1 consiglieri rappresentanti del Comune che risultano componenri del Consiglio deW Unione almomento della nomina del commissario non possono ricoprire Ia carica di consiglieri delConsiglio dell’ ljnione per l’intero mandato amministrativo del Comune.3. Fermo restando quanto disposto dal precedente comma 2, decorso ii termine di quarantacinquegiorni, si applicano Ic disposizioni dettate dafl’art. 16, commi 4 e 5, del presente Staruto.4. II Presidente di ciascun Consig]io comunale o, in assenza, H Sundaco. comunica I nominativi dcirappresentanti eletti dat Consiglio o dci componenti di diritto al Presidente dell’Unione cheprovvede all’insediamento del nuovo Consiglio deli’ IJnione nd successivi quindici giorni.

Art. 24 Composizione delta Giunta delI’Unione
La Giunta e composta dai Sindaci dci Comuni associati, che siano stati proclamati eletti nelleelezioni comunali. A1l’atto della proclamazione, ii Sindaco eletto sostituisce ad ogni effetto nellaGiunta dell’Unione ii sindaco cessato.

2. La cessazione dalla carica di Sindaco determina Ia cessazione immediata da ogni carica ricopertanegli organi di governo dell’Unione dci Comuni,

Art. 25 Competenze delta Giunta deIl’Unione
La Giunta collabora con II Presidente net governo clell’Unione dci Comuni ed opera atrraversodeliberazioni collegiali. secondo quanto disposto dalI’art. 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000. n. 267,salvo quanto diversamente stabilito dal presente Statuto.

2. La Giunta compie tutti gli atri rientranti nelle ftmzioni degli organi di governo, che non sianoriservati dalla legge o dal presente Statuto a! Consiglio delI’Unione o at Presidente deli’ Unione.3. Collabora con ii Presidente nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio dell’Unione:riferisce annualmente al Consiglio deli Unione sufla propria attività e svolge attività propositivee di impulso nei confronti delta stessa.



4. E, altresi, di competenza delta Giunta Fadozione dcl regolarnento suil’ordinamento degli utlici e

dci servizi, nd rispetto degli indirizzi detiberati dal Consiglio dell’ Unione,

Art, 26 Funzionamento della Giunta deII’Unione

I. La (iiunta ê convocara dat Presidente che ne determina I’ordine del giorno.

2. La Giunta delihera validamente con a prescnza delta metà piü uno degli aventi diritto ed adona

Ic proprie deliberazioni a rnaggioranza assoluta.

3. In caso di temporanea non corrispondenza delte funzioni di cui aiFart. 6 esercitate daIl’Unione

dci Cornuni per i Comuni. e limitatamente a tale periodo. l’approvazione delle proposte di atti

thndamentali dell’Ente e delle norme per I’organizzazione degli ullici, comporta ii voto

Favorevole anche dci Sindaci the rappresentano i Coniuni tenuti aWesercizio obbligatorio delle

funzioni tbndarnentali.

4. La Giunta si riunisce almeno due volte l’anno per I’approvazione dde proposte di bilancio

preventivo C consuntivo e, comunque. ogni qualvolta ii Presidente ne ravvisi l’opportunità.

oppure ne facciano richiesta per iscritto al Presidente almeno tre membri della Giunta stessa. In

quest’ultimo caso Ia Giunta deve essere convocata entro i successivi quindici giorni.

5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Possono essere invitati a partecipare gli assessori

cornunali, rappresentanti di enti pubblici. dirigenti ed esperti per l’esame di particolari argornenti

all’ordine del giorno.

CAPO IV ORGANIZZAZIONE

Art 27 Principi generali

1. Gli uffici e i servizi dell’Unione dci Cornuni operano nell’iiiteresse dci cittadini, secondo I

principi di imparzialità, buon andamento e trasparenza.

2. L’organizzazione si uniforma at principio per cui I poteri di indirizzo e di controllo politico

amministrativo spettano agli organi di govemo, mentre Ia gestione amministrativa, tinanziaria e

tecnica è attribuita ai dirigenti mediante autonorni poteri di spesa. di organizzazione delle risorse

umane, strumentali e di cornrollo.

3. L’organizzazione delle strutture è impostata al progressivo trasferimento di fijnzioni e servizi

cornunali e di ulteriori funzioni e compiti conferiti o assegnati dalla Provincia, dalla Città

Metropolitana e dalla Regione.

4. L’Unione dci Comuni promuove l’ottimizzazione della qualità dci servizi erogati ai cittadini

anche mediante l’uso di strurnenti informatici che assicurino Ia connessione e l’e[I’ettiva

integrazione tra gli uffici dci Comuni facenti parte dell’Unione dci Comuni.

5. L’Unione dci Cornuni garantisce lo svolgimento di corrette relazioni sindacali, coinvolgendo Ic

Organizzazioni sindacali e Ic rispettive R.S.U., net rispetto dci diritti sindacali previsti dalla

normativa vigente.

6. L’Lmnione dci Comuni valorizza ii personale che opera presso Ic proprie strutture e ne cura Ia

formazione professionale, per garantire efticacia ed efficienza alI’azione amministrativa.
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Art. 28 Organizzazione degli nilid e dci servizi1. L’Unione dci Comuni disciplina l’organizzazione degh uffici e dci servizi mediante onregolamento approvato dafla Giunta. net rispetto dci criteri gencrali stabiliti dal Consigliodell’Unione,
2. LUnionc dci Comuni puO avvalersi delle scdi c strutture dci Comuni partecipanti.3. L’organizzazione degli uftici e dci servizi e improntata a critcri di autonomia operativa.funzionalità ed economicitã di gestione c rispondc a principi di professionalità e responsabihia.4. L’Unione dci Comuni prevede forme di coordinamento dcll’attività degli uftici. perseguendoI’obiettivo di conseguire Ia piena integrazione c complementarità tra i van settori di auivitàdeWEnte.

5. La struttura organizzativa si articola in servizi e unità operative, in modo da conseguire iicoordinato esercizio di funzioni tra loro omogenee.

Art. 29 Direttore GeneraleI. II Presidentc, prevIa deliberazione della Giunta, puô provvcdere alla nomiria di on DirettoreGenerale defl’{Jnione dci Comuni.
2. [I Dircttore Generale svolgc Ic funzioni di cul all’art. 108 dcl D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.3. II Direttore Generale partccipa alle sedute della Giunta senza dinitto di volo,

Art. 30 Segretarlo GeneraleI. L’ tjnione dci Coinuni ha on Segretario Generale nominato dal Presidente con appositoprovvedimento c scelto tnt i Segretari dci Comuni aderenti.2. II Scgretario Generale dell’Unione dci Comuni resta in carica tino al termine dcl mandato delPresidente e svolgc Ic funzioni attribuite ai Segretani comunali ai sensi dcl D.Lgs. IS agosto2000, n. 267, in quanto compatibiti.
3. Puó essere nominato on Vicesegretario tra H personale deIl’Unione dci Comuni. in possesso dcirequisiti prcfessionali.

Art. 31 Personale dell’Unione dci CornuniI. 11 personale dell’Unione dci Comuni è composto da:
a) dipendenti trasferiti. in distacco o in comando dafla Regione, daDa Città Metropolitana edalla Provincia;
h) dipendenti trasferiti, in distacco o in comando dai Comuni partecipanti:C) dipendenti reclutati direttamente dall’Ente in base afle normative vigenti.2. In ogni modalità assunzionale, rUnione dci Comuni assicura ii rispetto dci principi di finanzapubblica.

3. La Giunta, al fine di far fronte a! progressivo trasferimento di funzioni c servizi comunali,delibera Ia richiesta di personale ai Cornuni partecipami.
4. Lo stato giuridico e ii trattamento economico dcl personale dipendente è disciplinato dalla legge.dalla contrattazione collettiva nazionale c dafla contrattazionc collettiva decentrata intcgrativa.5. 1 responsabili dci servizi dell’Unione dci Comuni esprimono i pareri c compiono Ic attivitàpreviste daDa legislazione statale o regionale anche per i singoli Comuni associati, quando Ia
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legislazionc medesima stabilisce che determinati atti, attinenti a iunzioni the sono esercitate in

forma associata, debbano comunque essere adortati dagli organi di governo dci singoli Comuni.

6. L’ Unione dci Comuni farà ricorso prioritariamente al proprio personaic dipendente, o al

personale dipendente dci Comuni che Ia compongono. per ricoprire posizioni dirigenziali ed

apicali per lo svolgnnento dci servizi di gestione associata. in conformità aRe finalità di

contenimento e qualificazione della spesa pubblica.

CAPO V ORDINAMENTO FINANZL4RIO F CONTABILE

Art. 32 Principi generali

AlP Unione dci Comuni si applicano, in quanta compatibili, i principi previsti per l’ordinamento

contabile dci Comuni.

2. L’ Unione del Comuni garantisce La trasparenza dci documeuti conrabili al fine di consentire ai

cittadini Ia massima conoscenza e ieggibilità del lhtti contahili ed economici die riguardano

I’attività deli Ente e di favorire Ic forme della partecipazione secondo i dettati del presente

Statuto.

3. L’ordinamento tinanziario e contabile è disciplinato, nd limiti stabiliti daila legge. thu

regolamento di contabilità approvato dal Consiglio dell’Unione dci Comuni.

Art. 33 Finanze deII’Unione del Comuni

L Unione dci Comuni ha autonomia finanziaria per risorse proprie e trasferite.

2. In particolare all’Unione dci Comuni competono Ic entrate derivanti da:

a) trasferimenti delle risorse della Regione, delk4 Citta Metropolitana e Provitcia per I’esercizio

di ftinzioni e servizi trasferiti

b) trasferimenti dde risorse dci Comuni panecipanti per l’esercizio delle funzioni e dci servizi

trasferiti

C) tasse, tariffe e contributi sui servizi affidati dai Comuni

d) trasferimenti e contributi dello Stato. della Regione e degli End beau

C) contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi

F) contributi regionali e statali a titolo di incentivazione deile forme associative

g) trasferimenti comunitari, statali, regionabi e dci Comuni partecipanti

h) rendite patrimoniali

i) accensione di prestiti

j) prestazioni per conto di terzi

k altri proventi 0 erogazioni.

3. Salvo quanta previsto dab comma precedente, Ia parte vincolata dci proventi derivanti da

sanzioni pecuniarie per violazione deile norme del Codice della Strada, è di competenza

dell’Ente nd cal territorio Ia violazione è stata accertata.

Art. .34 Programmazione finanziaria

II Consiglio dell’Unione delibera ii hilanclo annuaie di previsione predisposto dalla Giunta entro i

termini previsti per I Comuni, con i quali si coordina al fine di assicurarne Ia reciproca

ornogeneita funzionaie.
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2. H bilancio annuale di previsione è redatto in termini di competenza osservando i principidell’universalirà, unità, annualitä, veridicità. pubblicità, integritã e pareggio econornicoIinanziario ed e corredato daDa relazione revisionale e programmatica e dal hilancio di previsionetriennale.
3, Di naomi. i Comuni appartenenti all’linione dci Coniuni delibenmo i propri bilanci primadell’ approvazione tie! bilancio dell’ Unione,
3. 1 Comuni partecipanri all’ Unione dci Comuni si obbligano a trasferire Ic risorse stanziate per iitimzionamento del[Ente nelle misure suthilite e nd rermini previsti con Ia deliberazione diapprovazione del bilancio ddll’Unione dci Comuni e comunque non oltre sessanta giomiJail’ approvazione dei bilanci dci singoli Comuni.
5. II Consiglio deil’Unione approva ii rendiconto di gestione entro i termini di legge su propostadella Giunta che lo predispone insieme aNn relazione illustrativa e agli allegati previsti daNaleane.
6, L’Unione dci Comuni applica Ic procedure dcl controllo di gestione al fine di valutarel’utilizzazione dde risorse Iinanziarie, umane c strumentali, di comparare I costi con Ia quantitàc qualità dci servizi erogati e di veriticare Ia thnzionalita dell’organizzazione e ii grado direalizzazione degli obiettivi programmati.
7. 1 bilanci. i provvedimenn di riequilibrin, I rendiconti approvati dall’Unione dci Comuni sono[rasmessi ai Comuni associati entro dieci giorni dall’esecutivita deIl’atto di approvazione.

Art. 35 Revisore dci cmiiiI. 11 Consiglio dell’Unione elegge, con H voto favorevole della maggioranza dci membri. IIRevisore dci conti che dura in carica tre anni ed è ricleggibile per una sob volta.2. Competono al Revisore Ic ftinzioni previste dalia legge e dat regolamento di contabilità.3. 11 Revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta.4. Nell’esercizio delle sue funzioni II Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti connessiaDa sua sfera di competenza,

Art. 36 Servizio di TesoreriaI. 11 Servizio di Tesoreria è affidato. mediante procedura ad evidenza pubbhca, ad un soggettoabilitato nd rispetto della normativa vigente in materia.
2. II Servizio di Tesoreria è disciplinato dal regolamento di contabilità e dalla convenzione con iiTesoriere.

Art. 37 Patrimonio delI’Unione dci Comuni1. 11 patrimonio dell’Unione del Comuni è costituito da:
a) beni mobili e immobili di proprieta deil’Unione dci Comuni per aLto di acquisto, donazione,permuta
b) credin e debiti, titoli ed altri rapporti giuridici attivi e passivi.2. L’Unione dci Comuni puO essere altresI consegnatario di beni di proprietA della Regione, dellaCittà Metropolitana, della Provincia e dci Comuni aderenti. per lo svolgimento dci servizi efiinzioni di propria competenza.
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CAN) VI RECESSO K SCIOGLIMENTO

Art. 38 Recesso di tin Comune dal vincolo associativo per una determinata fnnzione

II Comune partecipante puO recedere unilateralmenre Hal vrncolo associativo per ‘inn

determinata hmzione.

2. II recesso dat vincolo associativo per ‘ma determinata limzione, è disciphnato dalla seguente

procedura:

a) ii Consiglio comunale del Comune recedente assume una deliberazione. evidenziando I motivi

die hanno determinato Ia volorità di recedere Hal vineolo per Ia fijnzione stessa

h ii Presidente deli’ Unione del Comuni entro i successivi trenta giorni pone all’ordine dcl giomo

dcl Consigilo dell’Unione l’esame della decisione assunta dal (‘omune recedente con Ia relativa

motivazione; ii Consiglio dell’Unione assume Ic iniziative opportune anche per làvorire Ia

permanenza del Comune dandone comunicazione al Sindaco e al Presidente del Consiglio

comunale

c) ii Consiglio comunale del Comune recedente assume una deliberazione con a maggioranza

richiesta per Ic modifiche starntarie, con Ia quale confernia o revoca Ia propria volontà di

recedere dal vincolo associativo per una funzione, tenuto comm cielle comunicazioni del

Consiglio deli’ Unione dci Comuni.

3. Ciascuna deliberazione e trasmessa al Presidente dell’Unione dci Comuni entro died giorni

dall’esecutivita.

Art. 39 Effetti e adempimenti derivanti dal recesso

ii recesso dal vincolo associativo per una determinata funzione ha eflètto dal j0 gennaio

dell’esercizio successivo a quello in cui viene stipulata Ia eonvenzione di cui at successivo

comma 4.

2, ii Presidente deli’ Unione dci Comuni, entro sessanta giorni dalla data di adozione della

deliberazione di conferma del recesso di cui all’art. 38, comma 2, lettera C), su conforme

delibera della Giunta. nomina un Comitato tecnico consultivo. con ii compito di predisporre it

piano di liquidazione.

3. II Comitato tecnico consultivo è composto dal Segretario Generale e da due dirigenti

dell’Unione dci Comuni o dci Comuni aderenti e dura in carica sei mesi. L’uflicio è gratuito e

obbligatorio.

4. II Comitato tecnico consultivo predispone ‘in piano di liquidazione e Ia relativa convenzione e Ii

sortopone alla Giunta per Ia loro approvazione. La sottoscrizione delta convenzione definisce I

rapporti tm l’Unione dci Comuni e ii Comune conseguenti al recesso.

5, In caso di recesso dal vincolo associativo per una determinata funzione:

a) ii Comune rimane obbligato soltanto per gh impegni assunti antecedentemente alla data di

adozione della deliberazione di rccesso. Tale disposizione si applica anche per gli impegni

elativi at personale assunto a tempo determinato

b) l’Unione dci Comuni svolge tutte le attività necessarie per concludere il procedimento

relativo alle isranze presentate dai cittadini antecedentemente all’adozione della delibera di

recesso del Comune
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c) salvo se diversarnente disposto ndlla convenzione. ii Comune rientra nella disponibilità delbeni conferiti all’ lJnione in tutu o in pane a seconda dell’oggetto della delibera di recesso, AlCornune non spettano comunque dirilti sul beni ddll’Unione dci Cornuni acquisiti. in flflto o inpat-Ic. con contributi statali e regionali; non spetta altresi Ia quota di patnmonio costituito con icontrIbuti concessi dai Comuni aderenti qualora lo stesso non sia frazionabile per motivi teenicio quando H sue frazionamento tie possa pregiudicare Ta ftmzionaiità e Ta fruibilitàd) ii personale ddll’Unione dci Comuni in posizione di comando o distacco è riassegnato a!Comune di provenienza in concomitanza con Ia riassegnazione della funzione, mantenendo idiritti garantiti dalla legge. 11 personale iscritto nd ruoli dell’lJnione dci Comuni e trasferitosecondo accordi tra gli Enti. La souoscrizione di tale accordo è condizione di efficacia deldecreto di scioglimento consensuale daT vincolo per una fiinzione.6. Competono all’Unione dci Comuni gil interventi oggetto di progranimazione regionale.provinciale o locale firm ad esaurimento del ciclo di programmazione. anche nd territorio delComune che ha deliberate ii recesso.

Art. 40 Scioglimento consensuale dal vincolo associativo per una determinata funzioneI. La procedura di scioglimento consensuale dci Comuni aderenti dal vincolo per una determinataftinzionc. avviene secondo Ic seguenti modahtà:
a) ii Consiglio dell’Unione, sit proposta della Giunta o della maggioranza dci Sindaci, adotta unadeliberazione con Ta quale propone ai Comuni lo scioglimento consensuale dal vincolo per unadeterminata funzione. La deliberazione è adottata con Ia maggioranza qualiticata dci due terzidci componenti dcl Consigho dell’lJnione e costituisce l’atto di avvio del procedimento discioglirnento

b) il Presidente dell’Unione dci Comuni trasmette ai Comuni Ia determinazione assunta dalConsiglio deli’ Unione
c) i Consigli comunali adottano una deliberazione, con Ia maggioranza richiesta per Ic modifichestatutarie, con Ia quale si pronunciano sullo scioglimento dal vincolo per una determinatafunzione. Le deiberazioni sono trasmesse al Presidente dell’Unione dci Comuni.2. Se Ia maggioranza dci Consigli comunali si pronuncia a favore dello scioglimento. ii Presidentedell’Unione dci Comuni dichiara con proprio decreto lo scioglimento dal vincolo per unadeterminata funzione.

3. Se non si raggiunge Ia maggioranza di cui al comma precedente, Ic deliberazioni dci Comunifavorevoli allo scioglimento valgono come manifestazione della volontà di recedere dal vincoloassociativo per quella determinata funzione, purché ciO sia espressamente confermato. in mlcaso si prescinde dalla procedura di conciliazione di cui all’art. 38, comma 2. lettera b).

Art. 41 Effetti, ademphnenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento1. Ii Presidente dell’Unione dci Comuni, entro trenta giorni dall’esecutività dcl decreto discioglimento consensuale dal vincolo per una determinata fiinzione, nomina un Comitato tecnicoconsultivo secondo Ic procedure e i criteri di cui all’art. 39.2. 11 Cornitato tecnico consultivo predispone un piano di liquidazione e Ia relativa convenzione e Tisottopone alia Giunta per Ia loro approvazione. La sottoscrizione della convenzione definisce i
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rapporti Ira FUnione dci Cornuni e i Comuni conseguenti lo scioghmento consensuale dai

vincolo per una deterruinata funzione, osservando I seguenti criteri:

a) ii personaic deW Unione del Comuni in posizione di comando o distacco è riassegnato al

Comune di provenienza in concomitanza con Ia riassegnazione della iimzione, mantenendo I

diritti garantiti dalla legge. II persona!e iscritto nd ruoli dell’Unione del Cornuni è trasferito

secondo accordi tra gil End. La sottoscrizione di tale accordo è condizione di efticacia dcl

decreto di scioglimento consensuale dal vincolo per una funzione

h) I beni e Ic risorse strumentali concesse dai Cornuni in comodato o in prestito gratuito

rientrano nella disponihilita del Comune concedente

C) salvo se diversamente stabilito dafla convenzione, in concomitanza con Ia riassegnazione della

lrunzione, wtti I procedimenti avviati semi conclusi dai singoli Comuni competenti.

3. 1 Comuni restano obbligati nei confronti deWUnione del Comuni aIl’adempimento di trnw Ic

obbligazioni e impegni assunti prima della data di adozione del provvedimento di scioglirnento.

CAPO VII MOIMFICIIE STATUTARIE

Art. 42 Procedimento di revisione dello Statuto

L’iniziativa per Ic modifiche statutarie spetta at Consiglio deWUnione die approva Ia proposta

con Ia maggioranza prevista daDa legge per Ic modifiche statutarie degli Enti locali.

2. II Presidente dcl Consiglio deIl’Unione trasmette successivarnente Ia proposta di moditica ai

singoh Consigli comunali per Ia sua approvazione con Ic maggioranze previste per Ic moditiche

statutarie. 1 Comuni trasmettono all’Unione dci Comuni Ic deliberazioni approvate.

3. Se tune Ic deliberazioni dci Comuni sono confornii alla proposta dcl Consigiio deli’ Unione, ii

Presidente delI’Unione dichiara con proprio alto conchiso ii procedimento di approvazione della

modifica statutaria. L’atto dcl Presidente deve contenere, in allegato. ii testo dello Statuto

coordinato con Ic modifiche. II Presidente ddll’Unione ne dispone Ia pubblicazione sul B.U.R.T.

e iinoltro al Ministero dell’interno per Ic finalità di cui afl’art. 6, commi 5 e 6. del D.Lgs.

267/2000.

4. La modifica statutaria entra in vigore decorsi trenta giorni dalla pubblicazione all’Albo

dell’uitimo provvedimento dci Comuni aderenti.

5. Le modifiche da apportare a seguito dell’avvenuto recesso di un Comune dal vmcoio associative

per una determinata thnzione secondo I’art. 38 dcl presente Statuto, sono adottate a titolo

ricognitivo dalla Giunta deIl’Unione e trasmesse a! Consiglio dell’Unione. ADa deliberazione di

approvazione delle modifiche è allegato 11 testo coordinato deflo Statute.

CAPO VIII NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 43 Funzioni e servizi della Provincia di Firenze

Fino aDa stipula della convenzione di cui all’art.S dcl presente Statuto, I’Unione dci Comuni

esercita. in luogo e per conto delia Provincia di Firenze, Ic seguenti fiinzioni, secondo ii

Protocollo Aggiuntivo di cui aila Deiiberazione dcl Consiglio della Provincia di Firenze 13 Iuglio

1998. n. 116. e deliberazioni delia Giunta Provinciale dcl 29 novembre 2001 n. 434 e del 10

onobre 2002. n, 403:
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ii) Pianificazione territoriale
b) Plan ificazione e controllo anibien rate, cotnpresa (a ges(lone e (a prograimnazione del cu’lo(Ii srnainrnenui del rifluti
c) Lavoro e formazione profèssionale e rnanagerrale
d) Sviluppo economico e plan fficazione strafegica
C) Viahilita e trasporti
f) Sen.’izi sociali e assistenziali
g) Sen’i:i .vcolasncr.spoiin’: e ricreati%’i
1,) Sen’izi cultunuli e inforrnativi
I) 4gricolrura, caccia e pesca
/) Turisrnn
Ic) Difesa del saab e gestione dcl demanio idrico

2. 1 servizi oggelto di delega sono disciplinati, anche con riferimento al trasferimento di risorsestrumentali. umane e tinanziarie. dalla Detiberazione dcl Consig]io Provinciale 7 febbraio 2000,n. IS e successivi provvedimenti di attuazione.
3. Fino atla stipula delta convenzione di ciii all’art. 5 del presente Statuto si apphcano. per Icfunzioni di cui at comma I, nelle materie che non siano disciptinate con regolamentodell’Unione. I regolanienti adottati dalla Provincia di Firenze.4. La modifica o cessazione in tutto o in parte delle fijnzioni e servizi delegati non comportarevisione statutarIa.

Art. 44 Norme transitorieFino atI’elezione dcl Presidente dell’Unione dci Comuni secondo l’art. 12 dcl presente Statuto, IIPresidente transitorlo è ii Sindaco del Comune di maggiore dimensione demografica. Entrotrenta giorni dall’esccutivita dcl presente Statuto. Ia Giunta è convocata dat Presidentetransitorio per I’elezione del nuovo Presidente.
2. L’elezione dci nuovi rappresentanti da pane dci singoti Consigh comunali deve avvenire,improrogabilmente, entro quarantacinque giorni dall’esecutivita dcl presente Statuto.3. Sino at momento dell’elezione del Presidente del Consiglio dell’Unione, ii Consiglio dell’Unionee presieduto temporaneamente dal Presidente dell’Unione dci Comuni. La prima seduta dclConsiglio dclI’Unione dci Comuni è convocata dal Presidente temporaneo entro quindici giornidalla scadenza del termine di cui at precedente comma 2 e deve tenersi entro dieci giorni dallaconvocazione. Nd corso della prima seduta it Consiglio ddll’Unione dci Comuni esamina Iccondizioni degli etetti dichiarando Ic eventuali incompatibilità ed elegge ii suo Presidente.4. Le convenzioni di gestione associata di servizi e funzioni comunali stipulate tra i Comuniaderenti e tra I Comuni aderenti e ii Circondario deli’ Empolese Valdetsa di cui alle lettere e), gje I) deli’ an. 6, comma 1, del presente Statuto. cessano di avere efticacia at 31-12-2012. 1 relativirapporti sono disciplinati dalle disposizioni del presente Statuto e sono gestiti direttamentedalrunione dci Comuni.

5. Cli effetti di ciii al comma prccedente si estendono alle altre convenzioni in essere stipulate na IComuni aderenti e Ira i Comuni aderenti e ii Circondario detfEmpolcse Valdelsa relative aiscrvizi facenti capo alle attrc funzioni fondamentali. dalla esecutivitã delia dctibcrazionc delConsigli comunali di ciii all’art. 6. comma 2. del presente Statuto.



6. Salvo quanto disposto dall’ari. 43. comma 3, tino all’emanazione del propri atti regolamentari

da pane dew tjnione dci Comuni, si applicano I regotamenti adottati dat Comune di Enipoli. in

quanto compatibili.

Art. 45 Norma finale e di rinvio

I rapporti giui-idici aulvi e passivi e gil atti adottati dat Circondario dell’Ernpoiese Valdelsa neila

vigenza dcl precedente Statuto di cui at Decreto del Presidente della Regione 4 maggio 1998, n.

180, con l’entrata in vigore dcl presente Statuto conservano piena validita ed efticacia,

2. Per tutto quanto non disciplinato dal presente Statuto si rinvia, in quanto applicabile, aBa

normativa statale e regionale in materia, con particolare riferimento at Digs. 18 agosto 2000. n.

267.

Art. 46 Entrata in vigore

I. II presente Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla pubblicazione all’Albo del Comune

associato die per ultimo to ha approvato. Dalla stessa data. è abrogato lo Statuto vigente.

22





II presente verbale. ai sensi dellart. 16 dello Statuto, viene bib, approvato 0 sottoscriffo

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
ftc SOSTEGNI ENRICO f.to ANZILOTTA PAOLA

II presente atto è stato attisso all Albo Pretodo d& Comune iI 29 settembre 2012 e vi hmarrà per quindici gg.

consecutivL

Capraia e Limite, Ii 29 settembre 2012 IL MESSO4v1UNALE
F.to

_______________

CERTIFICATO Dl PUBBLICAZIONE

Su conforme attestazione del Messo Comunale, certifico che Ia presente deflberazione è stata affissa all’Albo Pretorio 1

29 settembre 2012 per Ia prescritta pubblicazione di quindici giorni consecutivi, ai sensi deII’art. 124 del decreto

egislativo n26712000.

Capraia e Limite, Ii

_____ _____ _____

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione e divenuta esecutiva in data: OS cTa€L 2,o ‘L

ci Lundicesimo giorno dalla data di pubblicazione dellatto, ai sensi dell’art. 134 comma 3 del Decreto Legislativo

267/2000
ci Essendo ala sottoposta al controllo eventuale di leguffimitá ai seni del Cart. 127 del Decreto Legislativo

267/2000
- Per decorrenza di termini previsti (30 giorni dall’invio delI’atto)
- Perche restituita senza osservazioni con nota prot. n.

____________________

del

____________________

- Perche confermata con alto di CC. n.

_________________

del

________________

La presente copia e contorme all originale depositato presso questo Ufficic Segreteria. in carla libera per use

amministrativo.

Capraia e Limite, Ii 29 settembre 2012

VISTO: IL SI4ACO t—1LSEØRETARIO COLIUNALE! C)
/1


